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Alcuni paesi dell’Europa seltentrionale si sforzano 
incessantemente per aclimatare il gelso ed il filugello. 
ma il piu spesso riescirono infruttuosi que' tentativi, 
perché se il gelso può allignare anche sotto di un cielo 
più aspro del nostro, nou dappertutto lo si può sfron- 
dare senza danno. Ed è gradito il pensiero, che ciò 
non si ottenga perseverando : colà il sole ha troppo 
breve ed obbliquo il suo corso, e perciò egli è asso- 
lutamente inetto a favorire la nuova vegetazione. E 
comunque potessero essere veritieri tutti que’ fatti , che 
vennero deposti in parecchi Atti accademici \ e veritieri 
del pari quegli annunzii, che leggousi tratto tratto nei 
Giornali , pur tuttavolla gl’ Italiani non devono temere 
la concorrenza di quelle sete, e tanto più che il più 
spesso sono menzogne o per lo meno esagerazioni. E 
ditfatti quando fino dal 20 settembre ij53 il conte di 
lissin , governatore del Principe, raccolse in Isvezia 
della seta, e la portò alla Reale Accademia delle Scienze , 
e quando si disse che quegli Accademici la ritennero 
eguale a quella prodotta sotto altro cielo vi si prestò poca 
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attenzione, nè si accrebbe quando ii sig. Trievauld offri 
alla stessa Società alcune Memorie relative. Grande si fu 
poi la sorpresa, quando un Giornale di Stokolnia tentò 
con nuovi fatti provare la già esternata opinione, cioè 
che le regioni polari al confronto delle zone temperate 
producono una seta più fina e più solida , e quando 
di recente uu dotto in Lione, scrivendo sui gelsi e sui 
filugelli, si mostrò dello stesso avviso. E di vero dove 
son queste sete ? servono in parte alle bisogna del 
paese ? . . . . Lodiamo adunque gli sforzi di tutti que’ So- 
vrani e di tutti quei dotti i quali si studiano introdurre 
e far prosperare nuovi prodotti nei loro stati } e nel 
tempo stesso congratuliamoci con noi stessi, che inutili 
riesciranno gli sforzi per aclimatare in tutti i paesi 
d‘ Europa il gelso ed il filugello. Ma tale congaudio non 
torni soverchio. E perciò riflettendo col chiarissimo 
Cav. Giovanetti ( Della libera estrazione della seta greg- 
gia pag. 124.) che i climi favorevoli ai bachi essendo 
vasti sulla terra, e grandemente attiva la cupidità di par- 
tecipare al privilegio d'Italia, meditiamovi sopra seria- 
mente, e senza sgomentarsi diamo opera ad accresere il 
prodotto, ed insieme a migliorare i procedimenti oppor- 
tuni onde ottenerlo il più perfetto che sia possibile e 
colla più grande economia. 

Impertanto fra i pochi paesi anzidetti, che su ciò 
movon guerra all’ Italia , è mestieri avvertire innanzi 
tutto al vasto e possente Impero della Russia. Ivi il 
ricolto della seta vi prospera assai \ e il genio vivifica- 
tore di Pietbo il Grande non tace nei suoi succes- 
sori, ma bensì invigorisce, rinverdeggia e fruttifica 
ognor più anche in ogni classe de’ cittadini , mercè le 
generose cure dell’ attuale Imperatore Nicolò I. felice- 
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mente regnante, il quale con amore veramente paterno 
ogni mezzo adopera per spargere vieppiù in quelle felici 
contrade il sacro fuoco della civiltà, e per distruggere il 
miserando servaggio ( 1 ). Egli è perciò che i migliori eco- 
nomisti veggono vicino il momento in cui la produzione 
della seta, per modo e così sollecitamente, aumenterà in 
Russia, da riescirc uno dei principali prodotti dello stato \ 
e quindi non solo da bastare alle ricerche delle fiorenti 
manifatture nazionali (2), ma si pure da giungere ben 
presto ad alimentare le fabbriche forestiere ( Ann. 0 ’ 
Beili Yt "Voi. Vili. p. 9. - Giovanetti, 1 . c.). 

Rè si creda questo un sogno da gabinetto. Di già 
queste sete figurano sui mercati di Londra, e dai docu- 
menti ufiìziali, pubblicati da quel Governo di Russia, ben 
si vede essere in forza del prodotto indigeno, che mentre 
l’importazione ascendeva nel i 83 o al valore di 400,000 
rubli, dopo il 1 840 non è più che di 5 , 000 appena. 

Ron potrei esattamente accennare alla quantità di 
bozzoli, che di presente si ottiene nelle Russie. É però 
certo che molti gelsi si trovano lungo le rive del Volga, 
della Sarpa, del Don, ecc. ; ed è certo del pari che moltis- 
simi vi vegetano nelle deliziose valli della penisola , che 
forma la parte meridionale del regno della Tauride, 
lungo le coste del Mar Rero, e che ha la estensione di 
1200 miglia quadrate. Anzi in tutto il Governo della 
Tauride, il quale comprende la piccola Tartaria e la 
Crimea, e più particolarmente sotto il clima dolcissimo e 
saluberrimo della Georgia ( detta Grouzia ), nei distretti 
di Derbent e di Roura ed in quello di Rouba, chiamato il 
Paradiso delle rose, ed altressì nei sei Kanati della pro- 
vincia dello Schirwan , ove l’inverno altro non è che 
una primavera, ovunque si allevano i filugelli , e dovun- 
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que si potrebbero moltiplicare ben di assai in copia mag- 
giore. Scrivono alcuni che la seta di questi ultimi paesi 
non cede punto in bellezza a quella d'Italia-, altri che 
è inferiore a quella dell’ India. Ma se questo è un lin- 
guaggio di molto esagerato, io mi sono convinto che al- 
cune sete, recentemente raccolte, pareggiano le Persiane, 
e che potranno ben presto gareggiare con le nostre, pur- 
ché s’introducano migliori metodi per isvogliere i boz- 
zoli, e s’ impieghino operai liberi. 

E perchè maggiormente si vegga come la Russia 
conosca davvero la sua posizione, e come si trovi di assai 
avvanzala nel favorire la produzione della seta, giova ricor- 
dare la Società, quasi esclusivamente all’uopo istituita ( 3 ). 
La di lei operosità ha specialmente per obietto le provincie 
oltre il Caucaso, dove il Governo possiede un numero 
piuttosto notevole di gelseti. Questi, con llkase del 22 
aprile (v. s. ) 1 836 , cedette alla Società que’ 760 gelseti 
che egli aveva nella provincia di Sceki, dandole insieme 
587 famiglie di villici della Corona , i quali sono tenuti 
alla coltivazione de’ gelseti e all’ educazione de’ filugelli. 
Inoltre essa ricevette 26 vivai da gelsi , o tokhmaciari 
come si chiamano nel paese , ed altri ancora che sta- 
vano per essere piantati a propagine. Subito dopo la 
Società non lardò a stabilire agenti in Titli, dove solle- 
citò il piantamento dei tokhmaciari. 

Intanto 1 ’ ordinamento dei gelseti, la misura dei 
terreni, la designazione delle persone, e dei vari loro- 
doveri non diedero poco fastidio, e gli agenti della 
Società fin dal primo anno percorsero per alcuni mesi 
in lungo ed in largo le Provincie. 

Avuti questi gelseti e questo personale, la Società- 
potè ricavare immediatamente una ragguardevole quan- 
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tità di bozzoli} c di lancio tentò introdurre eziandio la 
pratica, che gli abitanti della provincia, invece di pagare 
i loro tributi ili seta greggia, lo facessero in bozzoli, 
promettendo di acquistarli a un determinato prezzo. 

Nell’ agosto del 1 836 un agente della Società venne 
mandato all’estero, e nel gennaio appresso questi assoldò, 
per sei anni, 26 setaiuoli di Raconigi, e li diresse per 
mare nella Georgia. 

Impertanto lino dall’anno 1837 la Sociela aperse 
presso Nukha una trattura di quaranta aspe, nella quale 
si svoglievano i bozzoli raccolti sui terreni della Corona. 
Negli anni appresso questa trattura, oltre ai setaiuoli 
stranieri, ne adoprò 72 d’indigeni, e vi lavorò anche una 
ragguardevole quantità di bozzoli comperali dai privati. 
Rapidi e grandi furono i progressi della Società nella 
provincia di Sechi. Vicino ad uno dei più grandi gelseti 
imperiali, essa formò un Gelseto modello con caseggiato 
per l’educazione dei bachi} e poco distante da Tifli volle 
che una ragguardevole quantità di terreno venisse in 
parte occupata da armeni chiamati di là del contine; in 
parte da alcuni adetti agli stabilimenti imperiali di edu- 
cazione coll’ obbligo di attendere alla produzione della 
seta ed alle altre coltivazioni } ed in parte per fine che 
fosse lavorato mercenariamente dai contadini delle vici- 
nanze. 

La Società ha sempre cercato d' introdurre i migliori 
melodi per trarre la seta. Un tedesco, pochi anni sono, 
proponeva un nuovo congegno assicurando che offriva 
molti vantaggi } ed i fratelli GraJ\ che ne ottenero, sin 
d' allora , dal Governo russo un privilegio di sei anni , 
stavano negoziando colla Società, onde metterlo in ese- 
cuzione. Non so oggidì quali meccanismi essa vada adot- 
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laudo, nè so se facilmente si adeschi alle insidiose pro- 
messe de' speculanti. Se io potessi darle un consiglio, 
vorrei che adottasse la macchina alla Galvani con l’ ag- 
giunta del metodo per evitare 1’ abbinamento dei iili 
( les mariages ) , e i fornelli del nostro Santorini \ per- 
chè cosiffatto consiglio io darò anche a’ miei connazio- 
nali, in una relativa opera che sto per pubblicare. 

IT azionista e corrispondente colla Società, il sagacis- 
simo sig. Barone A. K. di Meyendorf si è procurato un 
modello del nuovo sistema di educare sollecitamente i 
filugelli-, e la Società si è già dato cura d’ introdurre una 
tal pratica di là del Caucaso, dove appunto è tanto più 
importante il divulgare i migliori metodi in quanto che 
mi si assicura, che in proporzione della foglia prodotta 
dai gelseti poca è la quantità dei filugelli educali. Tutta- 
volta avvertasi, che le educazioni accelerate di mollo , e 
quanto vanno predicando alcuni serofili, sono pericolose} 
e si creda pure che, in generale, torna più utile allevare 
i filugelli in un’atmosfera moderatamente calda. 

Da un altro canto la Società si occupa a migliorare 
le specie di gelso e le razze de’ filugelli. Essa trasse 
d’Italia molti gelsi delle Filippine} ma se vuol giovarsi 
dell’ esperienza, non larderà essa pure a convincersi che 
riesce meglio il gelso bianco : basta soltanto che essa si 
procuri ottime varietà. Essa si è provveduta altressì, per 
la via di Khianla, di molte ava di filugelli cinesi , e se ne 
procurò dall’ Italia molte de’ comuni. 

Nel far eco imperlauto al rapido prosperamento della 
seta in Russia, io faccio voti perchè in Italia la si coltivi 
con pari amore c successo: dappoiché è questo un ramo 
d’ industria , che forma quasi esclusivamente la patria 
ricchezza. 
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